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ANNO XLIX - N. 236 mercoledi' 27 luglio 2011 
 
PRESENTATO RAPPORTO INEA SU STATO DELL'AGRICOLTURA 2011 
CON COLOSIMO, VACCARI, MANELLI E DESERTI  
 
8047 - 27:07:11/14:07 - roma, (agra press) - la crisi economica, la volatilita' dei prezzi delle commodity agricole, 
i mutamenti della politica agricola comunitaria, la diversificazione delle aziende agricole, gli effetti dei 
cambiamenti climatici sul settore primario e la gestione forestale sono solo alcuni dei temi affrontati dal 
rapporto sullo stato dell'agricoltura 2011 dell'istituto nazionale di economia agraria, presentato oggi nella sede 
dell'inea in un affollato incontro. dopo l'intervento di riccardo deserti, dirigente del mipaaf e componente del 
comitato scientifico del rapporto, e la presentazione del volume da parte di maria angela perito, ricercatrice 
inea, si e' svolta una tavola rotonda, coordinata da alberto manelli, direttore generale inea, per una prima 
riflessione sui dati a cui hanno partecipato alberto giombetti per la cia, francesca alfano per la coldiretti, 
franco verrascina per la copagri, mario guidi per confagricoltura, giuseppe piscopo per legacoop 
agroalimentare, maurizio gardini per coonfcooperative fedagri, elia fiorillo per agci – agrital, luigi pelliccia per 
federalimentare. stefano vaccari, direttore generale del mipaaf, ha chiuso l'incontro, al quale aveva 
precedentemente portato il saluto del ministro il capo di gabinetto del mipaaf antonello colosimo.  
 
 
 
RAPPORTO INEA: COLOSIMO, OGNI GIORNO COMBATTIAMO 
PER MANTENERE RISORSE DESTINATE AL MIPAAF 
 
8048 - 27:07:11/14:00 - roma, (agra press) - antonello colosimo, capo di gabinetto del mipaaf, nel suo 
intervento alla presentazione del rapporto inea 2011, ha ricordato l'azione intrapresa dal ministro romano sin 
dal suo insediamento ed in particolare la norma sulla cessione dei crediti pac inserita nel decreto sviluppo e 
quella sull'esdebitazione nella manovra. "se ci sara' consentito operare fino alla fine della legislatura" - ha 
proseguito - il mipaaf puntera' "ad un rafforzamento del quadro normativo". il tutto - ha precisato colosimo - 
"in un quadro economico difficile. ogni giorno - ha detto - combattiamo per mantenere le risorse destinate al 
mipaaf". il dpcm agricoltura - ha proseguito colosimo - non esiste piu', mentre per i fondi fas si annunciano 
nuove decurtazioni e comunque il ministero dell'economia ha comunicato che non potranno essere usati 
come copertura finche' non sara' fatta una ricognizione di quante siano le risorse rimaste. "il quadro - ha 
concluso il capo di gabinetto - e' questo". 
 
 
 
RAPPORTO INEA: TAVOLA ROTONDA CON MANELLI, ORGANIZZAZIONI 
AGRICOLE E COOPERATIVE. CONCLUSIONI DI VACCARI 
 
8049 - 27:07:11/13:55 - roma, (agra press) - in occasione della presentazione del rapporto dell'inea sullo stato 
dell'agricoltura 2011, si e' svolta una tavola rotonda, per una prima riflessione sui dati, coordinata dal direttore 
generale dell'istituto alberto manelli. elia fiorillo, vicepresidente dell'agci agrital, aprendo la serie di interventi, 
ha fatto presente come il rapporto dia conto di "scenari in completo cambiamento" che richiedono da parte 
dei rappresentanti del settore "uno sforzo di unitarieta'", "mettendo da parte demagogia e parole d'ordine" per 
"ragionare sulla filiera".  alberto giombetti, coordinatore della giunta nazionale della cia, ha fatto presente le 
tre complessita' del sistema agricolo italiano: istituzionale, di filiera e logistica, che rendono difficili soluzioni 
precostituite e che vanno risolte con politiche appropriate se si vuole affrontare il problema principale, che e' 
quello del reddito degli agricoltori. infatti - ha rilevato giombetti - piu' del 60 per cento delle nostre aziende 
presenta un'eccessiva esposizione debitoria nei confronti dello stato".  francesca alfano, dell'ufficio di 
presidenza della coldiretti, ha espresso apprezzamento per l'attenzione dedicata dal rapporto alla 
speculazione ed alla diversificazione, pur facendo presente che, quanto alla prima, avrebbe auspicato che ne 
fossero evidenziate le conseguenze sull'agricoltura, "molto visibili a tutti". per quel che concerne la 



diversificazione, alfano ha precisato, facendo in particolare riferimento alla vendita diretta ed al progetto di 
filiera agricola tutta italiana, che la confederazione non la ritiene un complemento al reddito, ma una leva di 
competitivita'.  per il presidente della copagri franco verrascina, il cibo sara' il business dei prossimi anni: per 
questo e' necessario produrre non solo qualita' ma anche quantita'. in questo senso - ha detto - e' necessaria 
una "ristrutturazione del settore", perche' "se le cose continuano ad andare male c'entra la politica ma anche 
qualcosa che evidentemente non ha funzionato a livello di organizzazione e concentrazione dell'offerta, di 
programmazione, di aggressione dei mercati e presenza stabile al loro interno".    il presidente della 
confagricoltura mario guidi ha sottolineato come il rapporto rilevi profondi cambiamenti nei modelli di 
consumo e nelle politiche per il settore, con una spesa pubblica per l'agricoltura in continua contrazione. a 
fronte di questo, secondo guidi, "bisogna cambiare scala", perche' l'impatto della globalizzazione si fa sentire 
sul settore agricolo. "noi spesso siamo risucchiati dai singoli problemi, mentre il rapporto ci restituisce una 
dimensione di piu' ampio respiro", consentendo ai rappresentanti agricoli una riflessione piu' approfondita. il 
presidente della fedagri maurizio gardini ha incentrato il suo intervento sulla mancanza di strumenti per 
governare il mercato. "e qualche sempliciotto - ha aggiunto - pensa di smantellare pure i pochi che ci sono!". 
eppure, gardini e' convinto che "o accompagniamo le aziende ad una morte lenta o le accompagniamo verso il 
futuro" e l'unico futuro e' "nella presenza in tutto il mondo", che richiede aggregazione del prodotto e 
capacita' di aggredire i mercati. luigi pelliccia, responsabile dell'ufficio studi della federalimentare, si e' 
congratulato per il "vento nuovo" e il "pragmatismo" che a suo parere e' emerso dagli interventi svolti. 
"l'unica stampella e' l'export", ha sottolineato. "no agli egoismi, alle visioni parziali, occorre fare efficienza", 
"puntare sull'innovazione" e in questa situazione "piccolo non e' bello!". il direttore della legacoop 
agroalimentare giuseppe piscopo ha fatto presente come chi sta uscendo meglio dalla crisi sono le aziende 
"piu' strutturate, dimensionate, che investono in innovazione e ricerca, attente ai nuovi mercati". il direttore 
generale ha parlato anche della volatilita' dei prezzi, che "ostacola nuovi investimenti", ed ha espresso 
apprezzamento per l'ipotesi avanzata dalla commissione europea di fare ricorso ai fondi mutualistici per 
mitigare questo fenomeno, ricordando che "le coop l'hanno sempre fatto". a tirare le fila del dibattito e' stato 
stefano vaccari, direttore generale del mipaaf, il quale ha sottolineato che le politiche non riescono ad 
influenzare piu' di tanto il mercato e che le oscillazioni dei prezzi degli input "si muovono a velocita' 
sconosciuta e non sono compensate da corrispondenti oscillazioni degli output". inoltre cio' accade in un 
momento in cui "l'obiettivo primario dei governi e' il saldo di bilancio, non come elemento contabile, ma come 
elemento di politica economica". eppure, nel 2010 - ha detto - l'agricoltura ha reagito alla crisi finanziaria e 
l'agricoltura italiana "e' quella che produce il maggior valore aggiunto d'europa", e questo "con una struttura 
produttiva che e' straordinariamente complessa". per la crisi dei redditi "non c'e' una sola ricetta o una sola 
politica di filiera", occorre "unita' di intenti" ed "efficienza", anche da parte della pubblica amministrazione. 
 
 
 
RAPPORTO INEA SULLO STATO DELL'AGRICOLTURA: 
LO SCENARIO ECONOMICO E I RIFLESSI SUL SETTORE 
 
8050 - 27:07:11/13:50 - roma, (agra press) - il rapporto inea sullo stato dell'agricoltura 2011, presentato oggi, si 
apre delineando lo scenario economico mondiale, per soffermarsi poi sul settore agricolo e sulla realta' 
italiana. nel 2010, l'agricoltura del nostro paese - sottolinea il rapporto - ha mostrato una crescita del valore 
aggiunto, a prezzi correnti, di 1,9 punti, a fronte di un aumento del valore della produzione (+2,2%) e dei 
consumi intermedi (+2,0%). l'occupazione agricola e' aumentata di ben 17 mila unita' (+1,9%), di cui 13 mila 
stranieri (+16,8% rispetto al 2009). inoltre, dopo la stasi del 2009, nel 2010 il fatturato dell'industria alimentare 
e' tornato a crescere (+3,3%). l'evoluzione positiva dell'industria alimentare viene ribadita anche dall'indice 
della produzione industriale dell'istat, che evidenzia per il 2010 una crescita del 2,4% rispetto al precedente 
anno. tale crescita interessa quasi tutte le categorie di prodotti alimentari, con l'unica eccezione delle 
conserve di frutta e ortaggi (-0,9%). anche la spesa delle famiglie, nel 2010, e' tornata ad aumentare, con una 
dinamica che si e' tradotta, sostanzialmente, in un riposizionamento su livelli analoghi a quelli prima della 
crisi. i consumi complessivi delle famiglie registrano un andamento positivo, sia in termini nominali che reali, 
pari rispettivamente a 2,5% e 1,0%. l'inea osserva come, all'interno di questi andamenti generali i consumi 
alimentari si caratterizzano ormai da anni per essere al centro di un processo di trasformazione piu' ampio, 
che investe una molteplicita' di dimensioni associate all'acquisto, quali il prezzo (o meglio il rapporto 
qualita'/prezzo), la componente di servizio, il grado di sostenibilita' ambientale e sociale delle produzioni 
(biologico, equo e solidale…), la funzione salutistica, ecc… queste tendenze - rileva il rapporto - sono 
sostenute da fattori economico-occupazionali, quali l'incremento della disoccupazione, la modifica 
dell'organizzazione del lavoro e la riduzione del reddito disponibile, ma anche da elementi di natura 
demografica e sociale, come l'aumento dei single o degli stranieri. il rapporto passa poi ad analizzare le 
dinamiche degli scambi agroalimentari, che nel 2010 e nei primi mesi del 2011 si sono sviluppate in un 
contesto caratterizzato dall'incertezza, soprattutto relativamente alla volatilita' dei prezzi. in questo contesto il 
2010 si e' caratterizzato come l'anno della ripresa degli scambi internazionali; anche l'italia ha fatto registrare 
un netto incremento sia dell'import (+11,9%) sia dell'export (+11,5%).  
 
 
 
 
 



RAPPORTO INEA: LA RIFORMA DELLA  
POLITICA AGRICOLA COMUNE 
 
8051 - 27:07:11/13:40 - roma, (agra press) - l'inea, nel rapporto sullo stato dell'agricoltura 2011 presentato oggi, 
diffonde alcune simulazioni realizzate sulla base della comunicazione della commissione europea su "la pac 
verso il 2020". riguardo al tema dei pagamenti diretti tra stati membri - sottolinea l'istituto - il dibattito si e' 
concentrato soprattutto sul tentativo di stabilire criteri "oggettivi" con cui procedere alla distribuzione delle 
risorse del primo pilastro della pac tra stati membri. il criterio che ha rappresentato il punto di riferimento 
iniziale, sulla base dei molteplici studi realizzati negli ultimi mesi a livello comunitario, e' quello della 
superficie agricola. tale parametro, tuttavia, se utilizzato in modo esclusivo, sulla base delle analisi inea, 
darebbe luogo a forti scostamenti dallo status quo, cioe' dall'attuale distribuzione degli aiuti, con conseguenti 
consistenti travasi finanziari tra gli stati membri. l'italia - stima l'inea - sarebbe tra i paesi maggiormente 
penalizzati da una tale soluzione in quanto se si utilizzasse la superficie ammissibile agli aiuti (comprensiva 
delle superficie vitate e a ortofrutta), il massimale del nostro paese si ridurrebbe significativamente. in 
generale - osserva il rapporto - un importante elemento nella valutazione delle potenzialita' della riforma della 
pac e' la dimensione finanziaria attribuita a questa politica nelle future prospettive finanziarie. la recente bozza 
di discussione delle nuove prospettive finanziarie dell'ue traccia un quadro complessivo che prevede una 
riduzione dei pagamenti diretti, che sembra collocarsi intorno al 12,5% per tutto il periodo (2020 rispetto al 
2013), mentre invece al primo anno (2014) la riduzione sarebbe limitata a circa il 2,9% rispetto ai massimali del 
2013. per l'italia, si passerebbe il primo anno ad un ammontare pari a 3.834,7 milioni di euro, e a regime a 
3.455,6 milioni, con un tasso medio annuo di riduzione pari a 1,9%. uno degli obiettivi della riforma della pac - 
continua il rapporto - "e' di rendere la distribuzione degli aiuti piu' omogenea, non solo tra stati membri ma 
anche tra regioni e aziende. in italia, dove a seguito della riforma fischler e' stato applicato il criterio storico di 
distribuzione tra aziende del regime di pagamento unico, gli aiuti sono molto differenziati tra aziende, 
produzioni e territori. di conseguenza la futura riforma della pac potrebbe avare effetti redistributivi molto 
rilevanti. a questo elemento, nella valutazione degli effetti redistributivi della riforma, va aggiunto quello 
relativo alla posizione di ciascuna regione. oggi ciascuna regione riceve un ammontare di aiuti che e' funzione 
delle produzioni storiche di quei territori, il passaggio ad un aiuto forfettario ad ettaro, anche non tenendo 
conto della riduzione delle risorse complessive, comportera' una rottura del legame tra territori e aiuti storici e 
quindi, a seconda di quale sara' il criterio prescelto per ridistribuire le risorse, differenti saranno gli effetti 
della regionalizzazione". le simulazioni dell'inea hanno tenuto conto anche dello "spacchettamento" degli aiuti 
nelle diverse componenti – pagamento di base, pagamento "verde", pagamento per le aree svantaggiate e 
pagamento per le aree natura 2000 – secondo uno schema gia' presente nella comunicazione della 
commissione del novembre 2010.  riferendosi al caso italiano - rileva il rapporto - la componente di base dei 
pagamenti diretti avrebbe, a partire da un massimale pari a 3.949 milioni di euro, un plafond di 2,5 miliardi di 
euro, mentre per il greening sarebbe a disposizione poco meno di 1 miliardo di euro. l'envelope per le aree 
svantaggiate e per le aree natura 2000 sarebbero pari entrambe a circa 190 milioni di euro.  
 
 
 
RAPPORTO INEA SULLO STATO DELL'AGRICOLTURA: POLITICA  
AGRICOLA NAZIONALE, FEDERALISMO, DIVERSIFICAZIONE 
 
8052 - 27:07:11/13:30 - roma, (agra press) - una parte del rapporto inea sullo stato dell'agricoltura e' dedicata 
alle implicazioni sul settore agricolo dei cambiamenti degli assetti istituzionali nazionali. negli ultimi decenni - 
osserva l'istituto - l'intervento pubblico in agricoltura ha subito profonde modificazioni sotto lo spinta, da un 
lato, dell'evoluzione della politica agricola comunitaria e nazionale e, dall'altro, del cosiddetto processo di 
"devoluzione", cioe' del trasferimento di funzioni e risorse dallo stato centrale a regioni e enti locali. la legge 
delega e i decreti attuativi gia' approvati, attraverso il riconoscimento dell'autonomia finanziaria di entrata e di 
spesa alle regioni e agli altri enti locali - sottolinea l'inea - "sono in grado di impattare in maniera rilevante sul 
settore agricolo. infatti, da un lato, il passaggio dalla politica dei trasferimenti erariali agli enti decentrati, per 
lo svolgimento delle funzioni loro affidate, anche in campo agricolo, a quella basata su risorse proprie, 
determina conseguenze importanti in termini di offerta di servizi e livello di prestazioni che le regioni e gli enti 
locali sono in grado di garantire. dall'altro la possibilita', da parte degli stessi, di applicare tributi propri, in 
aggiunta alla compartecipazione al gettito dei tributi erariali, riscossi sul loro territorio, puo' produrre 
variazioni rilevanti nella pressione fiscale in agricoltura". in chiusura, il volume si sofferma su specifici 
argomenti tematici fra i quali un approfondimento sul tema della grande variabilita' delle quotazioni delle 
materie prime e sulle risposte sia della comunita' internazionale, principalmente del g20, sia della 
commissione europea. altro tema al quale l'inea dedica un'analisi specifica e' quello dei processi di 
diversificazione delle aziende agricole che sta interessando in maniera crescente gli agricoltori in cerca di 
forme di sostegno al reddito provenienti da attivita' agricole non tradizionali. in particolare, nel corso degli 
ultimi decenni - osserva l'istituto - la gamma di strategie utilizzate dalle imprese agricole per far fronte alla 
riduzione e all'instabilita' dei redditi e' andata via via modificandosi, arricchendosi di nuove fonti e di percorsi 
alternativi di allocazione dei fattori della produzione. l'inea, partendo dall'analisi dei dati rica, ha cercato di 
fornire delle indicazioni circa la consistenza della diversificazione in italia. nel volume sono state prese in 
considerazione le seguenti forme di diversificazione: l'utilizzo di metodi di produzione biologica e a ridotto 
impatto ambientale; l'utilizzo di certificazioni di indicazioni geografiche (denominazioni di origine e per 
prodotti tradizionali); la vendita diretta; la trasformazione del prodotto in azienda; la partecipazione a 



programmi di estensivizzazione, di conservazione del paesaggio e a difesa della biodiversita'; la presenza di 
attivita' agrituristiche; i noli di macchine (contoterzismo attivo); gli affitti di terreni e fabbricati aziendali. il 
quadro della diversificazione e' completato dalla pluriattivita', identificata con la presenza di un qualche 
reddito da lavoro (dipendente o indipendente) extraziendale percepito da un qualunque componente della 
azienda-famiglia. la trasformazione in azienda e la vendita diretta risultano nel complesso le attivita' di 
diversificazione piu' diffuse tra quelle prese in considerazione: si tratta di attivita' non strettamente agricole 
ma che mirano alla valorizzazione del prodotto agricolo aziendale e, quindi, che mantengono le risorse 
aziendali nell'ambito della filiera agricola.  la diversificazione puo' quindi essere - conclude l'inea - "indicata 
come un'opportunita' per le aziende agricole di integrare e stabilizzare i bassi redditi, consentendo la 
sopravvivenza stessa di una certa tipologia di attivita' primaria, recuperando uno spazio di autonomia 
decisionale".  
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AGRICOLTURA: INEA, PIU' VALORE AGGIUNTO MA RISCHIO COMMODITY  

RAPPORTO, IMPRESE PER SOPRAVVIVERE PUNTANO A DIVERSIFICAZIONE  

ROMA  

(ANSA) - ROMA, 27 LUG - E' uno scenario di luci e ombre quello che emerge dal rapporto sullo stato 

dell'agricoltura presentato dall'Inea (Istituto nazionale di economia agraria). 

Di positivo nel 2010, in un contesto di timida ripresa dell'economia nazionale, c'é stata per il settore la 

crescita del valore aggiunto, a prezzi correnti di 1,9 punti, a fronte di un aumento del valore della 

produzione (+2,2%) e dei consumi intermedi (+2,0%). L'occupazione agricola è inoltre aumentata di 17 

mila unità (+1,9%), di cui 13 mila stranieri (+16,8% rispetto al 2009). Ma sul comparto pesano le forti 

oscillazioni delle materie prime sui mercati internazionali. Dopo l'impennata delle materie prime agricole 

nel 2010 - sottolinea l'Inea - il trend è in rallentamento nel 2011 ma ci sono "scosse di assestamento che 

creano una situazione di incertezza che non giova certo all'impresa agricola" e i redditi agricoli sono in 

sostanziale crollo. Le organizzazioni agricole e la cooperazione di settore presenti all'illustrazione del 

rapporto insistono sull'impatto negativo delle speculazioni (i costi sono più dei ricavi, dicono all'unanimità) 

e richiedono una seria politica nazionale che aiuti il settore. Anche Federalimentare sottolinea come 

"l'industria non possa essere ostaggio dei trader internazionali, la volatilità dei prezzi comporta volatilità di 

magazzino e conseguenti difficoltà verso il sistema creditizio". 

Intanto, dal rapporto Inea emerge un quadro di profondo cambiamento nella conduzione delle imprese per 

rispondere alle sfide del mercato globale e sempre più gli imprenditori puntano sulla diversificazione. Si 

registra per esempio una crescita del 20% della vendita diretta e del 12% della coltivazione di prodotti 

certificati di qualità. 

(ANSA). 
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AGRICOLTURA: INEA; CIA, SETTORE IN RIALZO MA TROPPI OSTACOLI  

ROMA  

(ANSA) - ROMA, 27 LUG - Un settore dinamico e vitale che riguadagna terreno sul fronte del valore 
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aggiunto e della produzione, ma ancora profondamente segnato dal calo della redditività e dall'impennata 

dei costi. Nonostante le buone notizie che arrivano dai principali indicatori economici, infatti, la fotografia 

scattata dall'Inea al settore primario nel 2010 mostra un comparto che sta accusando fortemente l'estrema 

volatilità dei prezzi delle materie prime, petrolio in testa. Lo afferma la Cia-Confederazione italiana 

agricoltori, in occasione della presentazione dell'VIII "Rapporto sullo stato dell'agricoltura". 

I segnali di ripresa, seppure timidi, ci sono stati. 

L'agricoltura -continua la Cia- ha messo a segno nel 2010 una crescita sul Pil di 1,3 punti, a fronte di un 

aumento del valore della produzione dell'1,7 per cento. Cifre che si traducono in un aumento 

dell'occupazione agricola di ben 17.000 unità, rappresentata però soprattutto da cittadini neocomunitari. Ma 

gli effetti dell'aumento della ricchezza prodotta, che questi indicatori ci descrivono, tardano a manifestarsi 

nei campi, dove gli agricoltori continuano ad accusare un pesante calo del reddito, in netta controtendenza 

con gli altri paesi dell'Ue. Un trend decisamente condizionato dall'altissima percentuale di aziende 

fortemente indebitate: 980.000 imprese su 1.620.000, come risulta dallo studio Inea, presentano 

un'eccessiva esposizione debitoria nei confronti dello Stato. 

E' su queste realtà economicamente molto fragili - spiega la Cia -, che rappresentano più del 60 per cento 

delle nostre aziende, che si abbatte maggiormente la scure dei costi produttivi, condizionati fortemente dalla 

volatilità dei prezzi delle commodity. 

"Solo pochissimi prodotti hanno beneficiato dell'aumento dei prezzi all'origine (cereali, mais, riso e 

zucchero), mentre tutti gli altri (soprattutto quelli ad alta intensità tecnologica) hanno subito gli effetti degli 

aumenti dei prezzi di fertilizzanti, mangimi e carburanti", come ha rilevato Alberto Giombetti, coordinatore 

della Giunta nazionale Cia, intervenuto alla presentazione del Rapporto dell'Inea. 

Il balzo in avanti complessivo delle quotazioni delle materie prime contribuisce quasi sempre a ingigantire 

le voci di spesa delle imprese. Ma - sottolinea la Cia - quella che grava su tutto il mondo agricolo è il 

petrolio. Mentre tutte le colture indiscriminatamente pagano a caro prezzo l'aumento della bolletta 

energetica, è la zootecnia - sostiene la Cia - a risentire maggiormente dell'impennata delle quotazioni di 

mais (più 61 per cento), soia (più 37 per cento) e orzo (25 per cento), che gonfiano in modo spropositato il 

prezzo dei mangimi, riversandosi oltreché sui redditi degli allevatori, anche sui prezzi delle carni. (ANSA). 
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AGRICOLTURA:INEA;COPAGRI,SERVE RISTRUTTURAZIONE GESTIONE  

ROMA  

(ANSA) - ROMA, 27 LUG - Occorre ristrutturare la gestione del settore primario. Lo ha detto il presidente 

della Copagri, Franco Verrascina, intervenuto alla presentazione del Rapporto Inea sullo Stato 

dell'agricoltura, precisando che bisogna agire su due fronti, politico e organizzativo. ' ''Se le cose continuano 

ad andare male - ha precisato Verrascina, riferendosi ai dati del Rapporto - c'entra la politica ma anche un 

cattivo funzionamento a livello di organizzazione e concentrazione dell'offerta, di programmazione e di 

aggressione dei mercati". Il presidente punta a proporre al mondo agricolo qualcosa di nuovo e di 

funzionale. "Stiamo lavorando responsabilmente assieme alle altre confederazioni - ha concluso il 

presidente - convinti che per sensibilizzare gli interlocutori della produzione agricola occorre procedere con 

la massima unitarietà possibile e, quindi, con un peso negoziale adeguato alle sfide che abbiamo 

davanti".(ANSA). 
 

Y49-LS/ 

S04 QBJA  

 

AGRICOLTURA: INEA; CONFAGRI, SVILUPPO IN CHIAVE MONDIALE  

ROMA  

(ANSA) - ROMA, 27 LUG - "L'agricoltura italiana deve inserirsi in un modello mondiale, oggi soffre, pur 

nelle sue grandi potenzialità. Bisogna cambiare scala. Il G20 è stato un primo momento positivo per gli 

impegni presi guardando al settore primario che torna al centro della questione socioeconomica globale". 

Così il presidente di Confagricoltura, Mario Guidi, ha commentato il "Rapporto sull'agricoltura italiana 

2011" curato dall'Inea. 



Nel documento, aggiunge Confagri, "si descrive un'agricoltura che cresce, nonostante le difficoltà 

dell'economia, un processo che ha bisogno di essere governato con ottica e strumenti nuovi". Secondo 

Guidi, si tratta di "un'analisi sullo stato di salute del settore importante per capire se il nostro lavoro è 

andato nella giusta direzione, a cui potrebbe essere aggiunta una verifica su un campione di imprese, scelte 

per verificare puntualmente l'efficacia delle politiche adottate e delle misure prese". "Il punto 

incontrovertibile - ha concluso Guidi è che la nostra agricoltura è dinamica, con una forte propensione 

all'export, e che bisogna fare ogni sforzo per garantirne lo sviluppo in una dimensione più internazionale". 

(ANSA). 
 

Y82/ 

S04 QBJA  

 

AGRICOLTURA:INEA;CONFAGRI, SERVE PIU' INTERNAZIONALITA'  

ROMA  

(ANSA) - ROMA, 27 LUG - Occorre fare ogni sforzo per garantire lo sviluppo del settore in una 

dimensione più internazionale. Ha commentato così il presidente di Confagricoltura, Mario Guidi, la tavola 

rotonda di presentazione del Rapporto sull'agricoltura italiana 2011 dell'Inea. "Il punto incontrovertibile - 

ha detto Guidi - è che la nostra agricoltura è dinamica, con una forte propensione all'export e che bisogna 

fare ogni sforzo per garantirne lo sviluppo in una dimensione più internazionale". Nel documento dell'Inea, 

secondo l'organizzazione, si descrive un'agricoltura che cresce, nonostante le difficoltà dell'economia, un 

processo che però ha bisogno di essere governato con ottica e strumenti nuovi. "E' un'analisi sullo stato di 

salute del settore importante per capire se il nostro lavoro è andato nella giusta direzione - ha concluso il 

presidente - a cui potrebbe essere aggiunta una verifica su un campione di imprese scelte per verificare 

puntualmente l'efficacia delle politiche adottate e delle misure prese".(ANSA). 
 

Y49/ 

S04 QBJA  
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lunedì 25 luglio 2011 
L'INEA PRESENTA IL RAPPORTO SULLO STATO DELL'AGRICOLTURA 
  
Agile strumento di analisi del sistema agroalimentare nazionale, il Rapporto sullo Stato dell'Agricoltura, ormai all'ottava 
edizione, verrà presentato dall'INEA il 27 luglio alle ore 10.30, presso la Sala Convegni dell'INEA, Via Nomentana 41. 
La crisi economica, la volatilità dei prezzi delle commodity agricole, i mutamenti della Politica agricola comunitaria, la 
diversificazione delle aziende agricole, gli effetti dei cambiamenti climatici sul settore primario e la gestione forestale 
sono solo alcuni dei temi centrali, affrontati all'interno del Rapporto.  
Nel dettaglio il volume realizza un'analisi dello scenario internazionale, attraverso lo studio delle principali dinamiche 
dell'economia mondiale. Il Rapporto prende, inoltre, in esame le ripercussioni verificatesi in Italia, anche attraverso 
l'osservazione dei principali indicatori economici del sistema agricolo e agroalimentare italiano.  
Nel 2010 l'economia italiana ha mostrato una ripresa, sia pure timida, dei principali indicatori. Il PIL è aumentato 
dell'1,5% in termini reali, grazie prevalentemente alla ripresa delle esportazioni. In questo quadro l'agricoltura ha 



mostrato una crescita del valore aggiunto, a prezzi correnti, di 1,3 punti, a fronte di un aumento del valore della 
produzione (+1,7%) e dei consumi intermedi (+2,0%). 
In questo contesto l'occupazione agricola è aumentata di ben 17 mila unità (+1,9%). Aumentano molto il peso degli 
stranieri, soprattutto neocomunitari in coerenza con il loro crescente ruolo in tutta l'economia e la società italiana 
percentuali.  
Dopo la stasi del 2009, nel 2010 il fatturato dell'industria alimentare è tornato a crescere (+3,3%). L'evoluzione positiva 
dell'industria alimentare viene ribadita anche dall'indice della produzione industriale dell'Istat, che evidenzia per il 
2010 un valore pari a 102,9 (base 2055=100), denotando una crescita del 2,4 rispetto al precedente anno. Quasi tutte 
le categorie di prodotti alimentari evidenziano una crescita dell'indice della produzione industriale rispetto al 2009. 
L'unica eccezione è rappresentata dalle conserve di frutta e ortaggi (-0,9%), anche se l'indice rimane comunque a livelli 
elevati grazie alla crescita degli ultimi anni. 
La spesa delle famiglie, nel 2010, è tornata a crescere, con una dinamica che si è tradotta, sostanzialmente, in un 
riposizionamento su livelli analoghi a quelli prima della crisi. I consumi complessivi delle famiglie registrano un 
andamento positivo, sia in termini nominali che reali, pari rispettivamente a 2,5% e 1,0%. 
Le dinamiche degli scambi agroalimentari nel 2010 e nei primi mesi del 2011 sono sviluppate in un contesto 
caratterizzato dall'incertezza, soprattutto relativamente alla volatilità dei prezzi. In questo contesto il 2010 si è 
caratterizzato come l'anno della ripresa degli scambi internazionali; anche l'Italia ha fatto registrare un netto 
incremento sia dell'import (+11,9%) sia dell'export (+11,5%).  
Dopo la presentazione di Maria Angela Perito, ricercatrice INEA, si svolgerà la tavola rotonda, coordinata da Alberto 
Manelli, Direttore generale INEA, a cui parteciperanno Alberto Giombetti per la CIA, Francesca Alfano per la Coldiretti, 
Franco Verrascina per la Copagri, Mario Guidi per Confagricoltura, Giuseppe Piscopo per Legacoop agroalimentare, 
Maurizio Gardini per Coonfcooperative Fedagri UNCI-Coldiretti, Elia Fiorillo per AGCI – Agrital, Daniele Rossi e Luigi 
Pelliccia per Federalimentare e Federdistribuzione. Chiuderà l'incontro Stefano Vaccari, Direttore generale dei servizi 
amministrativi MIPAA F. 
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INEA, IL 27 LUGLIO PRESENTAZIONE DEL RAPPORTO  
SULLO STATO DELL'AGRICOLTURA 2011 
 



7920 - 24:07:11/00:37 - roma, (agra press) - la presentazione del rapporto sullo stato dell'agricoltura 
2011 si terra' il 27 luglio alle ore 10:30, nella sala convegni dell'inea (istituto nazionale di economia 
agraria), in via nomentana 41. lo rende noto l'istituto in un comunicato nel quale informa che alla 
presentazione dei risultati del rapporto, che sara' affidata a riccardo deserti, direttore generale dello 
sviluppo agroalimentare, qualita' e tutela del consumatore del ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali e membro del comitato scientifico del rapporto sullo stato dell'agricoltura, e da 
maria angela perito, dell'inea, fara' seguito una tavola rotonda, moderata da alberto manelli, direttore 
generale dell'inea. all'incontro parteciperanno, tra gli altri, i presidenti di confagricoltura, copagri e 
fedagri confcooperative, mario guidi, franco verrascina e maurizio gardini, francesca alfano, della 
coldiretti, alberto giombetti, coordinatore della giunta nazionale della cia-confederazione italiana 
agricoltori, giuseppe piscopo, direttore di legacoop agroalimentare, elia fiorillo, vice presidente 
dell'agci agrital, daniele rossi e luigi pelliccia, direttore generale e direttore del centro studi di 
federalimentare. la chiusura dei lavori sara' affidata a stefano vaccari, direttore generale della 
direzione generale dei servizi amministrativi del mipaaf. (ab) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 



 
 



 
 
 
 
 
 



 



 
 
 
 
 
 
 
 



 



 
 
 
 
 


